
-Intervista con l'economista sovietico Anatoli Butenko 
Il freno al rinnovamento è il burocratismo 
e ha radici lontane nel modello di direzione degli anni Trenta e Quaranta 

Perestrojka contro Stalin 
t paaaato Mio un anno dal 27- ConfKaao, 
eppure molte cosa dette allora aono (là 
•tate addirittura rapente dagli «vena II 
rinnovamento ha subito ripetute accelera-
aloni. Uno alla svolta del plenum di fen-

• • MOSCA. Di Anatoii Pavlovic Butenko avevo già jka. Fu lui uno dei protagonisti del dibattito sulla 
sentito parlare (e ne avevo scritto) più volte. Capo «contraddizione» nelle società socialiste che si svi-
settore dell'Istituto dell'economia del sistema so- luppò all'inizio degli anni Ottanta quando, ancora 

. cialista mondiale e professore dell'Università di vivo Breznev, la crisi appariva ormai evidente a 
•u JiudiS? E rinhlk£o£toto!Ì>tto- M o s c a - e 8 ' ' » può dire antesignano della pereslro- molti, pur essendo ufficialmente ignorata. Butenko 
vuto accelerare e approfondire U rinnova
mento? 

Lo sviluppo degli eventi non è slato lineare per 
diverse ragioni Intanto la situazione nel paese 
è molto dillerenziata, da repubblica a repub
blica e nelle diverse regioni Non dappertutto 
si è reagito allo stesso modo al nuovi orienta
menti Inoltre l'esperienza ha permesso di ve
dere che certe lde<. erano sbagliate, come 
quella secondo cui sarebbe bastato cambiare ì 
quadri, avviare un rinnovamento generaziona
le, per produrre mutamenti sostanziali Succe
de invece che spesso i nuovi quadri lavorano 
come I vecchi Infine non fu forse evidenziala 
con esattezza l'entità delle resistenze che la 
pereslrojka avrebbe messo In azione 

Per quello e alato neeeaaario II plenum di 
•canaio? 

È cena una cosa che la pratica ha permesso di 

guardare più In profondila I giudizi del 27* 
ongresso erano giusti Eppure il fatto che la 

peresiroika procede più lentamente del previ
sto e dell'auspicabile ha reso necessario torna
re di nuovo all'analisi del passato, per capire 
meglio l'origine del problemi Adesso si* capi
lo che vi sono alni impedimenti, che in un 
primo tempo non erano stali del lutto o in 
parie adeguatamente valutati E vero ette il ple
num di gennaio è andato, per certi aspetti, 
oltre il Congresso Nell'individuare le forze fre
nanti, ad esempio lo vedo tre momenti essen
ziali di novità che prima non erano contenuti 
nei documenti di parlilo Si è dello per la pri
ma volta che nella società sovietica avevano 
preso ad accumularsi pericolosi momenti di 
crisi E come è noto, crisi politiche ed econo
miche si sono già verificate in una sene di 
paesi socialisti Si traila di una afférmazione 
molto Importante che permette di analizzare 
più a fondo errori e insufficienze del passato e 
di trarre le necessarie conseguenze Prima si 
parlava solo di tendenze negative, di deforma-
21011 del socialismo E la prima volta che si 
parla di elementi di crisi 

- con Ambarzumov, Burlazkikij e altri - era stato 
anzi criticalo per essersi spinto troppo avanti nel
l'analisi. Da tempo mi ero riproposto di andare a 
parlare con lui, visto che gli sviluppi sembrano 
confermare molte delle sue intuizioni. 
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Uovnttii a passeggio sima piazza «ossa nena mosca a oggi; sopra n tuo», ia monna •or umgreuo on rea* 

DAL NOSTRO COBWSPONOENTC 

GIUUETTO CHIESA 

Gli errori 
del passato 

A molti quella novità non è piaciuta, an
che durante 11 plenum. 

Ci sono compagni che chiedono perché am
mettiamo le nostre insufficienze cosi cruda
mente? Sono ancora prigionieri della propa
ganda dei successi del passato Nei (atti molto 
di ciò che veniva detto fino a cinque-dieci anni 
fa non corrispondeva alla realtà delle cose Ma 
c'è un secondo momento importante emerso 
da) plenum I individuazione di un vero e prò 
prio meccanismo di freno che si è prodotto 
nello sviluppo sociale, che ne ha impedito la 
crescita e che è divenuto il catalizzatore degli 
elementi di crisi In terzo luogo, sebbene il 27' 
Congresso abbia ribadito la giustezza della cn-
tica del culto della personalità, qualcuno aveva 
ritenuto che il partito non sarebbe andato oltre 
nella critica delle conseguenze negative di 

3uella situazione II fatto è, però, che molti 
egli erron del passato e lo stesso meccani

smo di freno sono strettamente legati alle scel
te degli anni Trenta-Quaranta, fatte appunto 
nell'atmosfera del culto II partito ha dunque 
dovuto ritornare ad un'analisi obiettiva di quel 
penodo al fine di fare i conti fino in fondo con 
(problemi del presente lo penso che la pere-
strojka procede lentamente perché proprio 
quelle forze che impedirono la piena realizza
zione delle decisioni del 20" Congresso e bloc
carono il rinnovamento, anche oggi non vo
gliono t cambiamenti e li frenano Se non dare
mo (oro battaglia e non analizzeremo (a so
stanza delle loro posizioni, non solo la pere-
stroika procederà con difficoltà ma il proces
so dei cambiamenti potrebbe addirittura inver
tirsi 

Poò precisare In che consistono questi 
•elementi di crisi»? 

Sul piano economico la riduzione dello svilup
po e, come pnmo effetto indotto, una nduzio-
ne delle possibilità di crescita del tenore di 
vita Ma si sono verificate violazioni del pnnci-
pio della distribuzione della ncchezza secon
do il lavoro prestato, insieme alfe violazioni di 
altn pnncipu del socialismo, ivi incluso quello 
della giustizia sociale Ciò ha incrinato la stabi
lità politica della società, ha suscitato insoddi
sfazione tra i lavoraton La sostanza delle crisi 
consiste nel fatto che il sistema politico in una 
determinata società socialista non è sostenuto 
dai lavoratori Nascono da qui gli elementi di 
freno Ma l'approccio a questa constatazione 
può essere duplice Se si afferma che il mecca
nismo frenante si è creato negli anni Sessanta-
Settanta, allora noi possiamo risolvere solo In 
parte il problema e saremo poi costretti ad 
affrontarlo un'altra volta visto che le sue radici 
si estendono più indietro nel tempo 

Lei afferma Insomma che l'origine del 
meccanismo di freno si colloca nel model
lo staliniano di direzione e che quel mec> 
canlamo non è stato più sostanzialmente 
modificato? 

Esatto Quel sistema di gestione era fondato 
non solo su determinate strutture organizzati
ve ma anche sul terrore Senza terrore esso 
non poteva funzionare Non si può abbattere il 
culto della personalità, cioè ti sistema del ter
rore, lasciando intatto tutto il resto e preten
dendo che funzioni come pnma E stata come 
la lunga incubazione di una malattia, nata nel-
1 infanzia e manifestatasi negli anni successivi 

La diagnosi è precisa. Ma resta da chieder
ci anche un'altra cosa: come è stato possi
bile che quel meccanismo abbia potuto 
conservarsi e riprodursi per tanti anni e 
perfino resistere tenacemente al tentativi 
- che pur ci sono stati - di cambiarlo? 

Non ci libereremo di questo meccanismo se 
non ne capiremo fino in fondo gli elementi 
costitutivi come è nato, come si è radicato 
come ha potuto resistere al colpo inflittogli 
con il 20* Congresso Ci fu fin dall'inizio un 

divano tra le idee e le concezioni della rivolu
zione da un lato e la pratica, la realtà dall'altro 
Subito dopo l'Ottobre furono realizzate tra
sformazioni di carattere anticapitalistico, in vi
sta della costruzione del socialismo 

Un meccanismo 
di freno 

Ma, assieme a questa la società si trovò a 
dover fare i conti con il cullo della personalità 
Poi, quando il 20* Congresso condannò il cul
to, si indicò I obiettivo di una accelerata co
struzione del comunismo, e, dopo un'altra 
correzione, quello del perfezionamento del 
socialismo Sono passati altn venti anni e co
me effetto no* abbiamo un socialismo niente 
affatto sviluppato e un meccanismo di freno 
Ci proponiamo una cosa e la otteniamo solo tn 
parte, ma accompagnata da altn risultati inat
tesi Diventa inevitabile nflettere non e questo 
I effetto dell'intervento di una qualche forza 

aggiuntiva, non presa in considerazione in pre
cedenza, che nei momenti di svolta della so
cietà ci trascina in altra direzione, ci impone i 
suoi risultati'1 

Come descriverebbe questa fona, In gra
do di prodarre cosi mlddUll risoluti? 

Marx, Engels e Lenin avevano messo in guar
dia contro di essa Per la classe operaia che 
giunge a) potere è il burocratismo a costituire 
un enorme pencolo In una determinala fase 
del passaggio dalta vecchia alla nuova società 
la classe operaia deve sviluppare sue proprie 
forme politico-statali Cioè le è necessario uno 
Stato Ma questo, i suoi organi, in quanto forze 
separate dalla società, esprimono la tendenza 
a divenire indipendenti, autonomi, a collocarsi 
al di sopra della società, a tutela dei propn 
interessi Un.ca difesa da questo pencolo, co
me avvertirono i fondaton del socialismo 
scientifico, è lo sviluppo, il più rapido possibile 
delle diverse forme di autogestione del popo
lo Fu Engels a notare che tutte le rivoluzioni 
del passato avevano fallito propno su questo 
banco di prova e il potere da esse creato aveva 
finito per porsi al di sopra della società, assog
gettandola Solo la Comune di Parigi adotto 

Le grandi iniziative de ITJnità 
GRAMSCI le sue idee nel nostro tempo 

entrambi gli antidoti pnncipali contro questo 
nschio da un lato l'elettività di tutti gli incari
chi e il dintto degli eletton di togliere il manda
to contento in ogni momento, dall'altro fissan
do stipendi, per i dingenti, non superiori a 
quelli dei lavoratori, per impedire la corsa ai 
posti privilegiati Non è un caso se fu propno 
Stalin ad abolire il tetto salariale massimo per i 
funzionari di partito che era rimasto in vigore 
fino al 1934 Stalin fu il più evidente rappresen
tante della psicologia burocratica 

Gli ammonimenti 
di Lenin 

Ma II passaggio da una società all'altra -
l'esperienza lo ha mostrato - è cosa assai 
più lunga e complessa. GII apparati - ed è 
solo un esemplo - non si possono cosi fa
cilmente sostituire. I due antidoti citali da 
Engels non sono sufficienti a garantire U 
successo nella lotta contro UT burocrati
smo... 

E vero Ma se almeno essi fossero stati usati, 
noi non avremmo assistito alle diverse cnsi 
politiche nei paesi socialisti, dove una parte 
dei dmgenti ha finito per corrompersi, staccar
si dalle masse degenerare Lenin stesso pole
mizzò duramente contro coloro che nteneva-
no cosa facile vincere il burocratismo Egli sa
peva bene che, finche esiste una divisione di 
funzioni tra oirezione ed esecuzione, finché vi 
saranno dmgenti e diretti, esisterà il pencolo 
del burocratismo Ma Stalin seppellì questa 
messa in guardia La sua concezione della di
rezione politica, fondata su metodi ammini
strativi e volontaristici, costituì il terreno più 
propizio per lo sviluppo del burocratismo Gli 
apparati diventarono dominanti e, ovviamen
te. nessuna misura fu presa che favorisse lo 
sviluppo dell autogestione 11 potere fu total
mente concentrato nelle mani di un apparato 
amministrati/o burocratico che, sotto te indi
cazioni di Stalin realizzò quella che Marx ave
va chiamato profeticamente «usurpazione go

vernativa dello stato dì classe- Con queste 
basi i processi e le repressioni degli anni Tren
ta completarono la formazione del potere di
spotico di Stalin e liquidarono tutti coloro che 
vi si erano opposti richiamandosi alte idee e 
alle tradizioni leniniste II 20* Congresso fu vi
sto dalla burocrazia staliniana come un perìco
lo mortale e fu essa che riuscì in breve tempo 
a bloccarne gli sviluppi di purificazione socia
le Quelle stesse fonte amministrativo burocra
tiche sono oggi ostili alla perestrojka Temono 
l'allargamento dell autogestione del popolo, 
l'elezione dei dirigenti, la trasparenza delle de
cisioni, il controllo delle masse, la democrazia 

Democrazia 
e autogestione 

Sono «netti, dunque, secondo tot. I moder-
ni antidoti del burocratismo, I solventi del 

adi freno? 
Bisogna approfondire la riflessione sia sui mo
di di realizzazione della proprietà, sia sui modi 
di realizzazione del potere, cioè sui terreno 
della gestione economica e sul terreno politi
co Sòl pnmo punto c'è ora in discussione il 
progetto di legge sull'impresa statale Unpas-
$m <$m* injPPrtanza la cui idea centrate * 
che ogni lavoratore e ogni collettivo devono 
ricevere in base a ciò che hanno prodotto e 
devono distnbuire il reddito realizzato secon
do il principio socialista Non sarà un passag
gio tacile, sia perche I ministeri cercheranno di 
contrastarlo, sia perché non e affatto detto che 
i collettivi di lavoro si rivelino m grado di gesti
re correttamente questi nuovi poten Sull'altro 
fronte molto si parla di democrazia e di auto
gestione Qualcuno si chiede a che ci serve 
l'autogestione se già il potere è nelle mani del 
popolo? Mentre i pessimisti pensano non è 
andata bene con la democrazia adesso ci n 
provano con l'autogestione lo penso che la 
democrazia e l'autogestione non siano la stes
sa cosa La pnma è una forma di Stato che 
presuppone il diritto di ogni individuo a pren
dere parte alla direzione della società L auto
gestione è un passaggio dalla direzione statale 
ad una direzione esercitata dalle stesse masse 
Cioè, per l'autogestione occorre un lungo pe
nodo di sviluppo della democrazia Ma da noi 
è accaduto che la democrazia e stata invece 
delimitata a lungo anche laddove non era af
fatto necessario e oggi noi dobbiamo affronta
re questi compiti con grande ntardo mentre, 
per giunta, continua a circolare l'opinione che 
questi problemi sono già nsolti Ma, se fosse 
così, perché mai nel programma del partito ci 
sarebbe senno che occorre muoversi verso 
l'autogestione del popolo, perché il socialismo 
c'è, ma l'autogestione del popolo non c'è an
cora, il suo sviluppo e slato ritardato II (atto è 
che noi non abbiamo ancora neppure una au
togestione socialista Cosa abbiamo invece? 
Abbiamo uno Stato, abbialo i soviet dei depu
tati del popolo che svolgono funzioni statali e 
sociali, abbiamo organizzazioni sociali Ma es
se non hanno avuto la possibilità di svolgere 
quelle funzioni di gestione che il popolo avreb
be potuto esercitare da sé, senza io Stato Per 
quaranta e più anni essi non si sono esercitati a 
questo Le intenzioni iniziali del partito erano 
altre, ma lo sviluppo della società sovietica è 
andato diversamente e solo adesso noi stiamo 
tornando alla realizzazione di quelle idee 
Adesso possiamo constatare che spesso sap
piamo assai poco come usare anche quei dintti 
democratici di cui disponiamo, perché ai lavo
ratori non è stata data la possibilità di accumu
lare queste esperienze Occorre ora una nuova 
psicologia e nuovi rapporti E non sarà facile, 
perche si è determinata una situazione davve
ro strana, in cui uomini che possono determi
nare la sorte di altn non debbono risponderne 
di fronte ad essi ma soltanto di fronte ai loro 
superiori Cioè la piramide delta direzione po
litica, ad un certo momento della crescita del
la società sovietica, si è trovata rovesciata, n* 
volta verso l'alto, separata dal popolo Adesso 
il compito è quello di rimetterla nella giusta 
posizione 
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